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COSÌ LONTANI, COSÌ VICINI La «rupture»

Francesco Rutelli proverà ad applicarla quel

tanto che serve per «far funzionare meglio la

città», ma in politica il vicepremier, ora che la

sua rotta curva di nuo-

vo verso il Campido-

glio, sceglie «senza in-

certezze» la stra-

da della continuità con l’esperien-
za portata avanti fin qui per ben
tre lustri dal centrosinistra roma-
no. Non correrà da solo, quindi,
ma si metterà al servizio di quell’«
unione larga, rappresentativa e
partecipata di cui Roma ha biso-

gno», spiega Rutelli, circondato
dalla vasta schiera di segretari ro-
manienazionali riuniti ierinell’af-
follatissimo auditorium di via dei
Frentani per siglare il patto roma-
no tra il candidato sindaco del Pd
elaSinistra.Divisidallapoliticana-
zionale e uniti per il bene della cit-
tà «con un accordo politico forte,
saldoed esplicito»: «Noncontro le
destre - scandisce Rutelli-, ma per
vincere e governare, sapendo che
Roma rischia di tornare indietro».
«Non rinuncerò alle mie convin-
zioni», premette il candidato sin-

daco.Enemmenoacandidarsinel-
le listedelPd (anchese inun colle-
gio diverso da Roma): «Un modo
per concludere il lavoro di co-fon-
datore del Partito democratico, a
cui ho dedicato buona parte della
miaattivitàpolitica», spiegaRutel-
li, che promette però adesso di
cambiare ruoloe lavoro, «purcon-
tinuando a seguire con amicizia il
cammino del Pd». E come garan-
zia del cambiamento consegna ai
segretari della Sinistra-l’Arcobale-
nounaletteradaltitolo«Pattichia-
ri e amicizia lunghicinqueanni»e
alcuniimpegniprecisi.Comequel-
lo di dare a Roma un Centro inter-
nazionaledellaculturaomosessua-
le.Nonè ilRegistrodelleUnionici-
vili. Quello nel programma del
candidato sindaco non ci sarà per-
ché «sono le leggi dello Stato che
disciplinanoil regimedelleunioni
diversedalmatrimonio,eRomavi
si attiene». Ma alla Sinistra, per
ora, basta come segnale di buona

volontà: «Abbiamo lavorato bene
insieme e anche se adesso sul pia-
no nazionale esistono due strade
consensualmentedivise, qui io in-
tendo essere punto di riferimento
e garanzia di una coalizione plura-
le», assicura Rutelli al cui fianco
spuntagià lavicesindaco-in-pecto-
re Patrizia Sentinelli, per ora come
coordinatricedellacampagnaelet-
toraledellaSinistra.«Insiemedeci-
deremoprogrammaeassettidigo-
verno», promette Rutelli.
«Con le nostre sollecitazioni sarà
unottimosindaco»,assicuraGior-

dano (Prc). Diliberto (Pdci) non ri-
nuncia a battezzare il patto con
uno slogan tutto politico: «Viva
Rutelli (che ci ha incluso), abbasso
Veltroni (che ci ha escluso)», dice
conformuladagraffitometropoli-
tano.«Avremmovolutoconcorre-
re anche al governo nazionale»,
spiega. Ad attaccare Veltroni an-
checomesindacocipensailSdSal-
vi: «La sua gestione ha avuto vari
punti deboli». Mentre il Verde Pe-
coraro Scanio azzarda: «Da Roma
puòripartireun’ipotesidicentrosi-
nistra un po’ più avanzato».

■ di Sandra Amurri

ESPUGNARE le Marche

per il centrodestra è sem-

pre stato un sogno. Questa

terra, laboriosa, generosa

come i suoi abitanti, forti

dei valori del rispetto, della

solidarietà, dell'accoglienza, dell'
integrazionedegli extracomunita-
ri,ormaiforza-lavoroimprescindi-
bile, respingeogni tentazioneber-
lusconiana.Anchese ladisoccupa-
zione, fino a qualche anno fa sco-
nosciuta, sta mettendo in crisi
non poche famiglie per la chiusu-
ra di multinazionali come la SGL-
Carbon di Ascoli Piceno, o le
aziende agroalimentari dell’asco-
lano.
«ConsideroVeltroni, e nondaog-
gi, una persona di grande apertu-
ra ben visto dai cittadini» afferma
Ucchielli, presidente-operaio (sot-
tolinea) della provincia di Pesa-
ro-Urbino. «Finalmente la distan-
za tra il dire e il fare, che tanto ha
nociutonelrapportocittadino-po-
litica, è stata annullata», spiega
Giulio Silenzi, presidente della
provincia di Macerata. «Quella
veltroniana è una vera rivoluzio-
ne che riguarda anche le candida-
ture». Un nome tra le novità? «Il
vicepresidentedellaRegione,Ago-
stini che rappresenterebbe bene,
persensibilitàpoliticaeconoscen-
za del territorio, il sud delle Mar-
che». Intanto Alessandro Volpo-

ni, segretario della federazione di
FermodiRc, lanciaunappelloper-
ché«nonpassi l'ideadelvotoutile
perché inquesta fase le istanzedel
mondo del lavoro hanno una
grande necessità di essere rappre-
sentate».
Lasegretaria regionaledelPd,Sara
Giannini sottolinea la grande «at-
tesa»generatadallapoliticaveltro-
niana anche per la massiccia pre-
senza delle donne che «produrrà
un cambiamento nella direzione
di maggiore sensibilità, ma anche

determinazione,caratteristicheti-
piche di chi sa gestire la famiglia e
confrontarsi con il mondo del la-
voro senza perdere di vista quella
delicatezza di cui la politica ha un
gran bisogno. Le Marche merita-
no una rappresentanza capace di
interpretare la complessità di una
terrachiamata a stare al passo con
la modernità senza perdere radi-
ci». Radici come quelle dei man-
dorli fioriti al primo sole che dan-
no già la certezza della primavera.
«Una nuova primavera» la defini-

sce Luciano Agostini, vicepresi-
dente della Regione con alle spal-
le una vita in politica dal Pci al Pd
iniziata da sindaco di Offida, pa-
tria dei merletti a tombolo. «Oc-
corre restituire slancio, passione,
emozione al fare politica. Non si
puòricoprireper tantianni lostes-
so ruolo, è inevitabile che si perda
la voglia di mettersi in gioco e la
curiosità nel costruire il futuro.
Credo che il cambiamento passi
anche attraverso il ricambio dei
parlamentari». Una candidatura,

la sua, che escluderebbe quella
ambitadaFrancescoVerducci, già
candidato alle scorse politiche.
Masenonprevarràunrinnovoso-
stanziale, e se i parlamentari
uscenti saranno riconfermati ad
eccezione degli «stranieri» Lusetti
e Morri, (il senatore Guido Calvi
ha radici marchigiane) i posti di-
sponibili saranno soltanto due.
Neldistrettocalzaturieropiùgran-
de d'Europa, molti industriali
guardano a Veltroni; anche se il
patron delle Tod's, Diego Della

Valle, che nel 2006 aveva manife-
statosimpatiaperProdi,perorata-
ce. Mondo imprenditoriale che
ha già una rappresentanza nel Pd,
nelladeputatauscente,MariaPao-
la Merloni, figlia di Vittorio, ex
presidente di Confindustria e ni-
pote di Francesco, ex ministro del
governo Prodi. Un altro nome
checircola con insistenzaè quello
diAlvaroCesaroni,presidentedel-
la Sigma, unica azienda produttri-
ce di bancomat in Italia, già capo
dell'Unione industriale del ferma-

no,conesperienzasindacaledadi-
pendente della Adriano Olivetti.
La voce più autorevole dell'impe-
gno nel sociale e, della solidarietà
è CarmenMattei, della Comunità
di Capodarco fondata da don
Franco Monterubbianesi.
La situazione si fa meno rosea
quando ci si imbatte nel rinnovo
dei consigli comunali come Porto
San Giorgio dove il Pd candida il
sindacouscente Brignocchi, le cui
scelte amministrative hanno pro-
curato forti scontenti e che dovrà
vederselaanchecondue listedi si-
nistra. O come Porto Sant'Elpidio,
dove parte Margherita non è en-
trata nel Pd, mentre la Sinistra Ar-
cobaleno «perde» il Prc che sostie-
neil sindacouscenteMarioAndre-
nacci che guarda a Veltroni senza
alcun rimpianto per il passato:
«Veltroni coniuga concretezza ed
entusiasmo, soprattutto tra i gio-
vani». Porto Sant'Elpidio vanta il
primatonella raccolta differenzia-
ta, tanto che indiscarica arriva so-
lo il30%deirifiuti, il restovanelle
filieredellacarta,delvetro,delcar-
tone, della plastica. Esperienza all'
avanguardia pubblico-privato:
Comune ed Ecoelpidiense, socie-
tà al 57% privata, amministrata
dal l'imprenditore Pd Mauro De
Angelis. Qui è nato e risiede Neri
Marcorè, membro dell'Assemblea
costituente del Pd e direttore arti-
stico del Teatro delle Api. riferi-
mento della musica extracolta e
dello spettacolo impegnato. Mar-
corè non si candida: «Nessuno
me lo ha chiesto, comunque non
avrei accettato.Voglio fare l'attore
enonpotrei impegnarmiamezzo
servizio come hanno fatto altri,
per poi andare in Parlamento a
tempo perso. Veltroni? Mi piace,
èperbene,affidabile:hadettoque-
stoè quelloche voglio, è quello in
cui credo sceglietemi per questo,
una posizione coraggiosa che ha
spazzato via le vecchie ammuc-
chiate così dannose. Ha garbo da
non confondere con buonismo,
capacitàdiconfrontarsi senzaalza-
re muri, rispetto dell'altro. E poi
ha anche altri interessi e se accen-
di la tv non lo vedi nei salotti di
tutti i generi e tipi o nei varietà.
Veltroni vincerà, convincerà i cit-
tadini che un nuovo modo di fare
politica è possibile».

Il vicepremier: decideremo insieme programma
e assetti di governo. Niente unioni civili, sì

al centro internazionale di cultura omosessuale
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VIAGGIO IN ITALIA Dopo gli incontri ad Ascoli, Fermo e Macerata, oggi il pullman di Veltroni sarà ad Ancona e Pesaro

Marche, una regione che coglie il nuovo
Le radici antiche del centrosinistra

Giordano (Rc): con le nostre sollecitazioni
sarà un ottimo sindaco. Diliberto però

attacca: viva Rutelli e abbasso Veltroni

IN ITALIA

Campidoglio, intesa
Rutelli-Sinistra:
patti chiari per 5 anni
Roma, il candidato sindaco: coalizione plurale
Pecoraro: progetto di centrosinistra più avanzato

COSA ROSSA, IL PROGRAMMA

Bertinotti: per i disoccupati
una casa e salario sociale

VERSO IL VOTO

■ Invitaa «fareunasceltadi par-
te» laSinistraArcobalenoenell’il-
lustrare il suo programma eletto-
rale - un fascicolo di 30 pagine in
distribuzione da domenica con
«una proposta per il Paese» in 14
punti - non mancano continue
frecciatine al Pd. Salario sociale ai
disoccupati,dirittoallacasaelaici-
tà; superamento della legge Biagi,
lotta alla precarietà e aumento
delle retribuzioni;dirittidicittadi-
nanza, ambiente e obbligo scola-
stico fino a 18 anni, pace e disar-
mo. Quale copertura finanziaria
per gli investimenti? «I soldi li
prendiamodove liprendeVeltro-
ni - risponde con una battuta Ce-
sare Salvi, capogruppo al Senato
di Sd -. Rivolgetevi a Morando
(estensore della parte economica
del programma del Pd, ndr), per-
ché la copertura è identica. Men-
treaMatrixFaustoBertinotti, il se-
gretariodiRifondazioneComuni-
sta, dice: «Candidare il leader no
global Francesco Caruso è indub-
bio che non fu una scelta felice.
Questavoltanonmettoboccasul-
le candidature».
LalistachecandidaBertinottipre-
mier ha anche intenzione di ma-
nifestarecontro laRai,perviadel-
la presenza prevalente di Pd e Pdl
neiTgenelle trasmissionitelevisi-
ve. La data della protesta non è
stata ancora decisa. Ma torniamo
ai punti del programma. La Sini-
stra Arcobaleno «vuole cambiare
la società italiana» e propone in
14 capitoli, proposte «di parte»
contro il modello socioeconomi-
co del mercato, del liberismo e

del profitto. «Tutti punti - ha pre-
cisato Franco Giordano, segreta-
rio di Rifondazione comunista -
chedeterminanounaprecisascel-
tadi campo».«Quellache ilPdha
evitato di fare», ha incalzato Oli-
viero Diliberto del Pdci. Un pro-
gramma «come quello di Zapate-
ro,campionedelsocialismoeuro-
peo, e più innovativo di quello
del Pd», è leit-motiv ripetuto più
volte ai cronisti in sala stampa.
«Siamonoi laverasinistramoder-
na in Italia», sottolineano i leader
diPdci,Prc,VerdieSinistrademo-
cratica. Ed eccolo il programma. I
primi 3 punti sono dedicati alla
«dignità e diritti nel lavoro»: la si-
curezza, la lottaallaprecarietàere-
distribuzione del reddito. Casa e
salariosocialeachi si iscrivealcol-
locamentoeinpiùunassegnoan-
nuo di 2500 euro per i servizi. Se-
gue la laicità e la libertà delle don-
ne, con l’uguaglianza sostanziale
di diritti per lesbiche, gay e trans,
una una legge sulla fecondazio-
ne, ildivorziobreve.Perquantori-
guarda l’ambiente, la Sinistra Ar-
cobaleno ribadisce in polemica
con il Pd «che non si può avere
l’opzione culturale di tutelarlo e
poipromuovere la Tav e le grandi
opere. Noi proponiamo - precisa
Giordano - la messa in sicurezza
contro il rischio idrogeolofico». E
ancora: «indispensabile» una leg-
ge che «impedisca di cumulare»
cariche pubbliche, proprietà e
funzioni in imprese e nel sistema
delle comunicazioni. Via la Ga-
sparri e una legge che imponga
tetti antitrust.
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